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PATTI D'ASSOCIAZIONE 
Annatn ScmcHtre 

Padova all'. Ufficio del Giornale . . U 16 L. 8.150 
• a domicilio . . . . . . 20' » lO.SO 

Per tutta Italia franco di posta . i . • 22 » H.KÓ 
Per Testerò le apese di posta in pti\. 
I pagamenti postici patirsi conteggiano pqr trimestre. 

liO nfl«oclai;liiiui «1 ricevono : 
Padova all'Uccio (TAmmin'straziono del GiorTialo, Via dei Servi N. 1063 
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Fer soddisfare al desi^ 

dèri^ mostratoci dà molti; 
dei nostri benevoli lettori 

^ I I I ^ - j \ 

durante l'epoca autunnale 
si riceveranno a.bbuona-
menti mensili al Giornale 
p&rL. 2. 

Gli abbonamenti decor­
rono dal 1, 0 dal 15 del 
mése. 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
[Agenzia Siefanif 

, ^ , 

• SASSÈTOT, 19 - V Imperatrice 
'd* Austria sia meglio. 

• MONACO, 20; - n Principe Adalberto 
è gravemente malato. 

PKST, 20. - Camera, il Ministero 
«Ielle flnahze jìresétìiS' il bilancio del 
1876 fiicendo f esposizione finanziaria: 
il disavanzo è di 11 milioni, ma ne oc 
correranno ancora, 21 e li2 pei cannoni, 
e' 2 per mig'lior.ire l'ammìnistraz''one 
dèlie imposte dirette. 
' Colla nuova imposta sulla rendita si 

rìdurebbe il disavaniò ad 8 Tnilìoni, e 
6|10 che potransi coprire col rimanente 
del prestito. 

Per istabilire il fondo di cassa e co 
prire tutti ì prestiti ungtharesi in ren 
dita, il Ministro disse essere necessario 
uh prestito dì 300 milioni, pel cui col* 
localiaento si potrebbe tuttavia atten­
dere un' m'óinento più favorevole. 
•L'esposizione'fò'accòlta con vivi &p-

plausi, 
• La Camera fu prorogata al 4 ottobre. 

RAGUSA, 19, - l'uriie slava. I turchi 
attaccarono gì' insorti oomindati da 
Pcko Paùlbv e. fi!' insorti nlinironsi so-
pra Scuimma. ' ' ^ 
'1400 turchi nii'ocarono 80Ò ìn-Kirtì 

a Glasko. Gt'inserii furotìo batiuiì per 
déndo 50 uomini- 1 turcH p-rdétiiei-o 
200 soldati e 20 ufficiali. 

•CÓSTAMTINOPOtr, 20r - Rizà Pâ  
scià fu nommaio mmìstro della marina. 
• Eatad Pa;:cià fu nominato governatore 

di Smirne, e fu rimpiazzalo al mini 
stero dei lavori pubblici da Kad(iy Bey-

BELdRADO, 20. -^ i giornali annun ' 
^/ano che la jPbrla indirizzò alln Serbia 
una nota cori cui domanda sé viioie 
^mantenere ' la neuitaiììtà. 

'La Serbia non ba ancora risposto. 
l.a discussione dell' indirizzo della' 

^eupcina cominciò a porte chiuse. 
BERLINO, 20. - La Gazzetta ddla 

OerrÀania del P^ord, smentisce che il 
.irtilnistero di Stato abbia proposto dì 
.•sopprtanere il decreto, clie proibisce 
J'èsjWiaiEiorie di cavalli. '' 

,yAR[GI, — 20. Tremila earlisti sono 
«niraii in Pr-^ncia. 

KaAGUJEVATZ, 20 - Li Commis 
«iope d'indirizzo,presentò alla Scupcina 
jr risultalo -delle sue dLlìberazicni in 
seduta segreta, d.etro desiderio del 

JPrincipp. ' ' î 
Jgrtbrasi finora il'tenore rìcirindirìzzo. 

Anche in Francia lutto il Imondo po­
litico di ministri e deputati; quello al­
meno il cui,nome veste un carattere di 
speciale autorità, nella settimana scorsa 
si trovò air inaugurazione dai Consigli 
generali, o ai Comizi agricoli, o ai Con­
gressi di giornalisti, e la stampa perio. 
dica ribocca dei discorsi che vi furano 
pronunziati. 

Questo agitarsi dei partiti non è che 
un' sintomo della grave preoccupazione 
per l'epoca più o meno lontana delle 
elezioni generali,, il cui risultato avrà 
certamtìnitì una grande influenaa sui 
destini della Francia. 

• ^ 

Confrontata la situazione attuale con 
quella del 18ES0 18S1, quando si trattò 
della nomina del presidente della repub­
blica, esse pî est̂ nianù' molti punti di 
analogìa: in quel giórni, come adesso, 
i partili aguzzavano te loro armi per 
trarre a 8è l'opinione pubblica, o per: 
•crearne una dì fittizia, cui davano que-
sto nome allo scopo di assicurare il 
trionfo delle loro particolari vedute, dei 
loro particolari ìnterejsi. Anche allora 
c'era una Francia ufficiale, o per dire 
più esattamente, una Frància parla­
mentai- ,̂ e una Francia, reale. Anche 
allora ci fu una grande illustrazione po­
litica, la quale, in un momento di ab 
bandone ̂  preoci',upata del sentimento 
popofaK, che manifestavasi a segni in­
dubbi, si rivolse all'Assemblea, e disse:' 
Encore un mot et V empire est faìt. 

Oggidì non crediamo che basti un 
mo( per creare il lUipoparo: è certo 
però che questo è l'incubo di tutte le 
anvbizioni ridestatesi dppp.il 1870, in­
cubo che prepara i mòsirrnsi connubi, 
argomento da p'ù giorni ai discorsi di 
tutti i circoli politici. ... 

Se ciò dovesse avere per effetto di 
imiatitìcsrq, la volontà nazionale della, 
Fjpancia, noi crediamo che sarà per po­
co, e che peissî ndp per un breve tratto 
orleanista orepiibblicano, essa ritornerà, 
secondo l'opinione gener.de, all' icppero, 
d'oiidd non davrebbq essere^uscìla mai. 

La,petizione dei giornali repubblioanì 
•formulata nella rìunìonu di troytjs, per 
la levala dello stato ^Lassedio^e per ìa^ 
presentaz'one della ìeĝ ê sulla stampa, 
non crediamo cbe avrà ùuà grandf in 
fluenza sulle deliberazioni de f̂Asaetri 
blea (^pndo sarà riconvocataiàono de­
cisioni che dipendono dal cp̂ ncorao di; 
molte circostanze, pi uitostocchó dall'ibi-,' 
ziiitiva di un partito, che vuol, farsene^ 
bello. 

Fra' i discorsi va pariicòlarmante su-
gnalato queÌto,dì^«;f(3Ì ai Congresso 
agricolo di Dompierre. l\ vicepresidente 
dei Consiglio accentuò'più die u? qual­
siasi altra occasione le.. SMOjodi per il 
pairiouismo e l'energis del Maresciaiio, 
non meno che il suo proposito di n)aii 
tenere unite tutte te forzai conservatrici 
contro le mena dello passioni sovver 
Biytì, 

"Il mistero che si mantiene sulla di-
scussioho dell'indirizzò dalia Commia 
s one della Scupcina è indizio non dub 
ÌJi6 (ièlla gravità del suo risultato. Cre-
d'amo Infatti che sa il tenore dull'indi-
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rizzo corrispondesse alle viste del go 
verno e del Principei non si avrebbe 
esitato un istante a ren(^er!o di pub­
blica ragione, né la Scupcina dietro de. 
siderio del Prìncipe, sarebbesì raccolta 
a porte chiuse per ascoltarlo. 

0 temono forge il Principe ed il gO; 
vernò che il popolo serbo colla sua at. 
tittidine possa render nulle le loro de­
cisioni? Vi è colà pure una Serbia ar-
tìfittale ed una Serbia reale? : 

L'alternativa è assai dura, e molto 
pericolosa per il Prìncipe Milano, parti­
colarmente s'egli è vero che Karageor 
gevic, pretendente al trono di SerLia, 
si trovi tra le fila degl* insorti; 
• Frattanto si parla di una Nota inviata 
dalla Porta a Belgrado per sapere se la 
Serbia intende mantenersi neDa neutra­
lità. 

Qual sarà la risposta ? 

^f^L'IMPERATORE DI GERMANIA 
V IN ITALIA 

A proposito di questo eternò argo 
mento, i\ Piccolo dì Napoli,,che ne sem­
bra, non meno di. noi. alquanto sazio, 
scriver 

«Viene 0 non viene? Abbiamo sotto 
occhi quattro ocinqiie giornali teJeschi 
nei qualijcì. è difficile raccapezzarci; e 
uno dice che Keudell è stato a V^rzin, 
ed anche a. Roma segretamente, per 
avere la parola dell'enigma; e l'altro 
che rimperatrore è uscito testé da una 
passeggiera ricaduta nella malattia che, 
io travagliò parecchio neg'ì anni andati;^ 
e ui altro invece chd sta benissimo'-;^} 
rnu la sola cosa chiara che iippàia da 
tutti è che, volendo dare a, intendere, 
di saperla iunga,ie mettendo in dubbio 
le notizie piìt sicure date' dalia stampa 
italiana, mostrano,dì non sapere essi 
stessi nulla ,di nulla. 

«Un telegramma giunto all'ultìm'ora 
dice però che l'Imperatore verrà. ; . . 
salvo cbò domani bn altro telegramrpa 
dica che non verrà » 
, Anche Don Beppino nei Fanfulla dice;! 

I Ho àentito, gridar©: al lupo, tante 
e volte, che adesso non mi muovo più, 
<§e non vedo la coda, cioè l'imperiale: 
.qavichio. . '^- : - • • 

E sarebbe tempo infatti che su questo 
viaggio nessuno parlasse finché sì ve-
Fificbii 

L'eSSeré.oprlés cogli ospiti, particò-
lartriftnte còl Capo di una nazione amica,; 
è VIP dflyere chef,comprendiamo anche 
.noi;IcÌQ che,non sappiamo comprendere^: 
n^ conciliare con un po'di dignità na-
zibnolp» si èqui-sta specie di prostrarsi 
per una venuta che dev'èssere lasciata 
^U'altrMJ spontanea decisione. Si parlava 
tlD t'mp* di esagerata ossequenza a 
.rjiìpoUooe IH.. ._ Mfsericòróiy ! Come 
si dovrebbe chiamare ciò che ora ye-
diamo aacbe da parte dei migliori? ' 

DISCORSO 
DEL 

P R O F , G O R D E N O N S 

ì Pubblicbìamo con piacere Finte-
lessante ed. erudito discorso, profìe-
•ito dall'egregio profess. Pasquale 
lordenons nella seduta del Congresso 

Sezione di Matematica e Fisica, te­
nuta nel ^orno 5 di questo mese. 

Le esperienze del prof. Oordenona 
sono tanto importanti, che il Presi­
dente propose infine un voto d'inco­
raggiamento; e disse ^parole per in­
vitare iltGoverno ed i privatiacon-
correre per Tattuazione del progetto.' 

Ci fece tanto bella, iinpr^ssiefle 
quel dìseorèo, che nòti abbiamo po-
t;ato trattenerci dal chiederlo à,I va­
lente profesgore, il quale gen-^iltnoate 
ha acconsentito di ravorircólò: ;• 

. Signoria '':'[." '.[ 
L'importanza dell'aerebnautìca pcj 

progresso dell'urbanità non è minore 
di quella della navigazione sui mari col 
vapore, e della locomòz'oné sulle strade 
ferrate; tanto più che \*àereonave non 
ha una strada circoscritta come quella" 
delle acq̂ ue pei navigli, nò così ristretta 
rigorosamente come quella delle guide 
dì ferro per le lopomotìve; ma può in­
vece percorrere lo spazio in qualsivo­
glia "direzione; èssa può 'mettersi in̂  
comunicazione diretta con tutti ì punti 
del globo, ed ai popoli remoti e selvaggi^ 

, apportare i benefici'frutti della civiltV^ 
Le sc:en7e della geografia, della 'me­

teorologi'ideila geologìa, .delî ^botanica,̂  
delia zoologia avranno un mezzo poten­
tissimo per'compiersi ì viaggi dei Fran 
klin, dei Livingslone non saranno più 
funesti, ed ìdesideHì degli Humboldt 

I -. 

saranno soddisfatti. Il poeta della natura, 
sentirà le più profonde emozioBì allo 
scorgere e dominare dall'alto un ìnfi 

:;.nito orizzonte dì bellezza terrestre. 
Eglì'è vero che l'àereon^ive non può 

(servire a molli usi del commercio, non 
'̂ offrendo troppi pesanti carichi; ma per 
;iaj,̂ grdnd'issima velocità che potr̂ ~ avere, 
' trasporterà iin brevissimo tempo le cor­
rispondenze epistoltiri; dall'uno aipalirò^ 
continente, dall'una all'altra oasi. — 
I vantaggi dell'aereonautica; nella str'a-
tegia, e le diminuzioni delle spese ne­
cessarie alle numerosissime cavallerìa 
esploratrìfli, fanno pur che sìa deside^ 
rato d,igli uoniini d'arme il progresso 

:dvquest'arte., ..̂ , - . t 

Due mydì.ben distinti si presentarono 
alla conquista dell'atmosfera ;; 

i. L'invenzione di meccanismi loco 
motori nell'uria cjtjie quelli de'volatilì;^ 

( .2. L'invenzione di una aerepp.9ve. ; 
In un libro che ha per t'tolo « Bivista 

degli siuàii di hcomozione e nautica net-
Varia^ dito'osiraì chiì la loòomoziohe' 

= • 

aerea. co;j meccaiismi del lóro com 
plesso ;piu pesatiliMde»!'aria è teorica 

.mente assurda, e,qq'fatti dell'esperienza 
provai l'yssurdlà. ;Poi ho dimostrat̂ o 
che la navigazione aerea è teoricamente 
[Possibilissima, e con le esperienze di 
una aereonare, e dei meccanismi che la, 
mdovono e la dirigono neiTaria, ho 
provato la teoria, : :, 

• Dirò.in:breve dì questi stùtii acce-
inando di preferenza ifaitl delle prove 
sperimeniali. , ' , 

[ Ealjo studo d 1 Volo de^lì animali 
abbiamo tba i loro movimeoii sono 
complicatigsimi, e perciò gli uutori delle 
Teoriche del volo non si acijordiino che 
a % ! # tratti. . 
, Aluitidsìnù uccelii; passano gran pur̂ e 
della loro yiiu. nell'aria, e sembrano 
guuerne senz i la nimìina fatica; altri com 
ploro lunghissimi viaggi senza cibarsi 

sepza consuma relè loro carni: e come 
volli calcolare le equivalenti calorie'al 
lavorq che dovevano fare, se altra causa 
pon avesse _ portato lavoro, trovai che 
n volatile volando ai sarebbe consumato' 
e per non consumarsi doveva essere 
un perfettissimo equilibrista, poiché i 
suoi movimenti devono qssere regolati 
in modo Che il corpo abbia a ritrarre 
dalle correnti'e dalle onde d'aria la 

'"^f^^^f P?̂ t« del lavoro necessario ai 

bàtteleahinogmcìcoslanza con quelle 
torsioni e distor^ìpni che sono le meno 
consumatrici di lavoro e le più uiili. e 
^|battesoUanto in quegli istanti in cui 
sente manoargh Io stato piacevole, che: 
10 dmge com è il miglior suo benesLr^: 

Ripetendo le esperienze dello Spalan.̂  
?ani sul volo dei, pipistrelli, v^ificai 
che ogni minima ondulazione dentaria: 
viene semita da quegli animali, cosi 
come 1 udito sente ogni, onda aonora. ' 

Conclusi infine: : ' • • ' ' 

^^^1. Che l'uomo non può volare con' 
ah meccanica perchè iWua forza mu. • 
scolare è mèn che dieci volte minore^ 
di queya de. volàtili, e perchè da nat 

luca non gli fu dato'l'isiinio che reKKa' 
quegli animali nellaJocOmò^ione aerSi;' 

2. Che 1 uomo non può, volare con 
una macchina più pesante nel suo eora-̂  
plesso deirana, perchè non può co.^ 
strufria COSI peffetia come quella degli 
ammali: •mfanismi meravigliosissimi 
P ' ^ ^ > ^ ° ^^^^^ ed economia, nei 
quali ogtu parte è-determinata da una 
legge armpnica colla funzione del volo ' 

senza Jàqude la locomozione aerea so-' 
rebbe impossibil.t;;eicome potrebbe poi 
caricarsi quella macchina del peso m^ 
laereonauta? E' se-Sì gU48tÌ̂  nell'aria 
non asrà eglKinésorabìImente'perduto r ' 

E, nel fatto, le esperienze con mec 
camsms, che secondo le menti dei loro 
mventori dovevano servire alla loco-^ 
mozione aerea, dimostrarono cffira-' 
mente la loro impotenza •' • 

Questo studio (eoi per 'convfhcere 
molti teoricr dell'assurdità della loro 
proclamazione," che dallo studio dei vo:' 
latili volevano trarre la Sìocomozione' 
aerea cm mezzi meccanici. • E, Si vero' 
I pratici riderebbero ae si volesse il-

costruzione, delle'IbfcòfriHtiVe secondo le^ 
articolazioni che servono agli animaìi^ 
nei loro movimenti, : , 

Signtìri, !' , , - . ^ 

; Lo_ studio ne!(a m ^ dell'^ekonaif? 
ica invece ci sorprende assaisssimo per' 

la bontà dì quegli elementi ohe^^sem-' 
brano creati Vbella posta :pèr;ian^i., 
tica nell'aria non abbia ad essere ménof 
grandiosa delle maggiore invenzioni u-̂^ 
mane. Basti il dire che, se due corpi 
eguali, immergi l'uno pell'acq'ua l'altro^ 
nell aria, vengou rhdssi nel medesimo 
modo ed hanna la stessa velocità, le 
forze che li mtipvono;stanno nel rap.' 
portò dì lOOÒ a d i - G i à le esperienze 
fatte dai sìg. Robert. Morin, D;d,on e 

da altri abihssimi e coscienziosissimi; 
sperimentatóri provarono che, se un' 
piano mosso neU'aria, pèrpendicolar/ 
mente alla direzione del moto richieda' 
11 cavallo-vapore, mosso invece simil­
mente nell'acqua, perchè si muòva con 
la stessa velocità, richiede ìMavoro di 
140S cavalli vapore. 
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E questi fallì io pur verificai ponen­
do in moto un elice del passo e del diaj 
metro di 8 metri il quale nell'aria rhoss 
dal lavoro di un cavallo^vapore facevo 
non meno di SO giri al minuto, ed o-
gnuno che sa di nnutìca ben vede che 
quell'elice in acqua non si sarebbe ba-
stantemeute mosso col lavoro di 1000 
cavalli, vapore; non avrebbe potuto fare 
20 gin al minuto. 

Ben sappiamo ancora cfee fa forma; 
dèi corpo che si muove in un flùido'bà 
una grandissima influenza nello s'òiryi'cre 
le resistenze che esso incontra moven-, 
dosi in quei 'fluido; così una sfera che sì 
rftuove b un fluido riduce ad un quinto 
la resistenze che incontrerebbe il piano 
sottile corrispondente al circolo massimo. 
E la forma dell'aereostato da 'me èspé-

Tipnentato riduce a- più che un sessan 
tesìmo la resistenza che incontrerebbe 
il" piano della sua sezione massirna che 
va perpendicolarmente alla direzione del 
movimento. Lo aerepsiato di M.,Dupuy 
de Lòme, ctie portava nell'aria ben 15 
ae^eonaut!,'la* rlduceva ad un^quaran 
tesinìo. E si noti ciì'e ìa foriî ^ dei, suq 
aeréUtalo portaW iiella^ezione, spassi, 
ttia 120 mq,''m.erilre^ Ù mio, aèreoŝ ^̂ ^̂ ^̂  
(î F^ce pur ,di 15 'aeròobauti in quella, 
Eéziohe misurerebbe no[ì più di 8p mq. 
È la superficie Jiàgnata, per cagione 
dellSà' relè, riéndéva anch'essa' queir ae. 
rli'òsl'̂ to poco adatto alla navigazione, 
fière .̂ Enòrmissimo dìfetlo era poi quello 
dì è^er felice rieVla navicella; esso fua' 
zionava in questa\tome un .rimorchia-
tbiré, ed era é ' i f meti;i sot̂ o l'asce del. 
raertì09tatp., jEppurp gli anemometri mo 
strhrono alia commissione incaricata dal 
mifì'i'stero nella pubbii'ca isti;uzione di 
Frància cha' l'aereostato ad;ogni giro, 
dell'elice si avanzava non men di tre 

" - n 

quarti del suo passo. Le esperienze da 
me fdtte pur mi datino (j)ie il lavoro 
dell'elìce' é più utile nel muovere i corpi 
nell'aria tìi quello che sìaJ.neU'acqua. 
Quelle esperienze, che'vennero fatte dal 
noairo iiiuatrissimo Presidente di un 
palloncino mosso nell'aria da ,un elice 
situato nella'navicella, noî ^ darebbero 
alcun risuliato sensibile, se nello stesso 
niocio volessero ripetersi nell'acqua. 

' ' Gli ysperfmentt di M. Gjftard, e quelli 
del sig. Haenlein, vennero fatti con ae 
reòstati ancor m'eiio adatti al^ nautica 
di quello di M. Dupuy; eppure nel]|atmovi 
sfera ri diressero atiraverso le correnti, • 
dell'aria. ., . ; : iConiinm) 
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solo fra ì pjinci;)! d'Orléina che disip 
rovi !e recènti pubbligazòni relative 
la adóoione di quei principi alla re* 

pubblica, e che' si consideri irrevoci. 
éilmente impegnato verso la monarchia 
ereditaria in seguito alta gita del conte' 
di Parigi a Frobsdorf, il 5 setiembre 1873 

— La iib<rtè annunzia la prosai-' 
n âj.pubbjicjiiZione d'i^p m n̂ifeâ o del 
sfghor Thifh,'la cui redazióne sarebbe 
.'siatii, (̂ pncertata tra l'i-xpresidenie, il 
sìg. feochér (orleanista) e il sig. Gam-
'beila' é che servirebbe dì programma 
olla miiggìoranza eostìiuzionale, non solo 
pei* la pròssima sessione parlamentare, 
imav anche per la gfffnde Compagna elet­
torale per la domina dei deputati e 
senatori. 
' tó'^stèsso giornale dice che questa 
notizia avrebbe prodotto nelle regioni 
^^yepi^alive una penosa impression^jj 
pVr9hè.,cón,q^al ipanifesto sj vprreb.b/? 
con apparenze ;eqstiiu7.icinalf, soppiani'are 
il m#escialld'>MaC"Mtthan.:ì ^ -
•<-^i Un coTriapond'éflie'tìa'PafigìMef-
l'̂ Optftión '̂portandó' del discòrèo^ fitto 
abl'sig. de •t>àssy*à' Gissors;̂ '*dib'e: ' ' 
'̂  ìì;''?iè/ Passy' è pero ''chó'lk fc 
sia'invitata^ t'à prendereia^sul barte 

„Jotto,Nopo'ep,ne:IUi 
assy detestai lanlo nessqn 

francese avrebbe pensato a trar vanità 
da un fatto si naturale, e' a quell'epoca 
i ^ ^ I _ 

tulli sapevano che non poteva venir in 
meiite ad àlciin goyei;'no dì non invitar 
là Francia a regolare pacifìeamente o 
rto,'non imporla qualê  grande questione 
enropea. , 

sua 

nello, scioglimento, pàc fi^co, della. 
stiqne'd'Oriènte,.» 
che il sieinor Pass 

V J 

CRONACA VENETA 
y -

. NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 19. — Ieri alie.ore'5 vi fu 
consiglio di niinistPi alla Minerva. 

-•-'L'on. Minghetti è partito stasera 
per, Firenze, per conferire coi dìrellori 
generali delle varie amministrazioni di 
finanza, 

NAPOLI, 18. -^'Togliamo dalia Gazv 
2clta di NapM. 

t e condizioni del Municipio non sonc 
- X 

un mistero ;. esse sì riassumono per ora 
in un.disavanzOianquo di cinque milioni. 
À questo disavanzo , bisogna riparare 
immediatamente con una, operazione fi 
nanzìaria la quale senza aggravare dj 
rnolto la 6nanza municipale ne rialzi ii 
credito, e permetta qualche anno di si 

,, curezza durante i quali si possano creare 
quelle risorse ed attuare quelle riforme 
che rendano possibile l'equilibrio . nor 
male del bilancio. 

Una maggioranza di coalizione ha col 
voto'; del 10 agosto rifiutata l'ammini 
str;:Zione del dazio consumo. La pre;̂  
sente arnministr^zione ha però, fra gli 
altri, il compilo di riparare,alle difflcili, 
cbndizloni'cfìe questo votO; ha crealo,| 
£a conseguenza inevitabile del rifiuto è-
che ilCónsiglio dovrà votare l'aumento, 
delle -lariife o, f̂ino all'eslr̂ eipQ limite 
che la legge concede, p ̂ secondo il lâ * 
voro' già preparato dalia Commissione 
niunicipale, che si è occupata della re­
visione delle tariffe nella passata gè., 
stione. , 

NOTIZIE ESTERE 
V ^•vH-^ f l ^ , 

FRANCIA, 17. — Si nssìcura, dice, la 
lihcrlè^ che il duca di Némou ŝ" siali 

Treviso^ »0. ~ Ci scrivono: 
' La' cerimonia per l'inaugurazione del 

monumento ai morti per la patria fu 
veramente' solenne ed ord nata,' dégna' 
insomma del concetto che la ispirava, 
e delia generosa provincia che l'aveva 
decretata. 
" Sono corsi nove anni dal giorno in 

cui sf fermò il pì*imo propnà.lo' d'eri­
gere codesto monumento, e questo lasso 
di tempo non valse a monomare l'en 
lusiasmo dei primi istanti- della conse.i 
guitaìndipenrlenza; documento codesto 
dell'altezza degli animi e della maturità 
del senno. ' ' ' 

Il tìlonumento, opera'del prof. Borro, 
è, a mio giudizio, lavoro perfetlo. L'ar­
tista, sì vede, nel tradurre nel marmo 
la sua idea non solo vi pose studio dì 
niolio, ma cura ed affetto grandissiipi. 

È una statua rappresentante T Italia, 
magna parens /Vugum, magna virum, che 
strmgendo con la destra 11 vessillo porge 
con ia sinistra la corona ai cadutile 
inoltra il primo, passo calpestando le 
spezzate rUorl*s, 

È in quel sembiante vivamente espres­
sa là coscienza e la sicurtà del trionfò, 
nfiisla al rimptanlo dei figli perduti, 
flade volte io vidi un sentimento più 
Ive^o e più difficile,, espresso in modo 
cosi commovente e sublime. 
'" S'io non m'inganno là' Banana del 

Teresienwlese di Monaco, e la slalua 
della Patria a Bruxelles per'l'espressióne 
e i'atieg^iamento possono dirsi ^superate 
dal monumento di Treviso. 

Alcuno vuole appuntare, tanto perchè 
ci sia qualche cosa a Ridire, le scarse 
proporzioni del piedistallo. Ferme, con 
fesso, non ho âvuto il tempo ne l'avrò 
forse mai di appurare quanto ci sia di 
vero in questa censura: è troppo bella^ 
la statua. 

L'iscrizione è semplicissima: 
AI MORTI PER LA PATRIA 

LA PROVINCIA 
n 1866. 

Parole brevi assennate ed opportu-
nissime pronunciarono il Sindaco, il,. 
Presidente del consiglio provinciale, ed 
il Ciiccianiga. Come le campane suona-
ivano a stormo gran parte del pubblico 
ideila piazza non intese per intero queii 
'discorsi. Fu in questo più fortunato il 
sig. Bianchetti, che con isforzo di pol­
moni e ridondanza retorica fece un po' 

;a suo modo la storia d'Italia dal-1815 
in po i . '. • 6 ^ ^ 

Un soverchio d'imaginì e dì tropi, 
cavali da ogni banda, in ispecia! modo 
^dalla Bibbia, e fin anco dal SsHerio/ 
^qualche pizzico di liriche del 1848, le 
trombe di Giuda Maccabeo, la spedizione 
degli Angonauti, ihcìeco Omero e molte 
altre cose un po' alla rinfusa, per alcuno 
scemarono, per altri agt?iunsero valore 
a quel discorso d'altromle ingegnoso, 
iimparziaie ed applauditissimo. 

Al banfihtìltq, mi dicoao, le Cfige prò 
cedettero pure In biión ordine. Né man­
carono i brindisi ai, morti, ai vivi, ai 
nascituri. Porse, dacché anche il mohdo 
laico oggi, come il frai sco altra volta, 
vuole ad ogni patto celebrare a lavohi 
le su9 resl9( sarebbe stalo sê n̂o di m^g 
gior reverenzv allo scopo dpUa soJennUà 
ili ri,r(jpfnnfe feloluln^ ̂ ôltâ  ^U») g^n^ 
rosa e nob:ltì pruvìucia di Treviso, ed 
a'Bu-oi"'rapt)re3efit;i0.t. ' , '̂  ,: '" : ;-

Mi rÀrcadi-Ji.è il nostro intinto:cac 
cinto didla porla rientra dalla finestra, 
eà Jnter. pocula non rispetta nemmeno 
la sòlenhilà delle esequie. 

Veiiezitt, S0."~ Fu solennemente 
celtbraio, come in altre città, ìanniver 
sarlo dell'ingresso delle truppe italiane 
In Roma. 

irdluo, «O. —Leggesi nel Giornale 

*Nél̂ dìM6 corr.;''iri'^titon6 di Sacile, 
la puerpera G. F. pregava la propria 
madre che stava ai assisterla, di som­
ministrare al neonato, giusta l'ordine 
del medico, un po' d'olio di ricino. 

^Trovandosi però nel sito designalo 
due fiyletie, una coli'olio e l'altra con 
acido nitrico, che aveva servito alla G, F. 
per estirparsi dei porri, la, vecchia non­
na, presane una alla sorte, propinava 
al nipotino in'liiogo dèi dovuto farmaco 
mezzo cucchiaio d'acido nitrico, sicché 
in poche'ore 11̂  bambinello ne liioiì av­
velenato. 

r̂ i , ^ ! - ^ ^ . 

CRONACA DELLA PRQYINCU 

E«te, «S. — Dilla provincia non è 
poi ragione che ci aspettiamo, sempre 
noi'zie dì' tal fatta da riempire il àacco 
nero della baraonda, che si'chiama vita 
sociale. Questa si svolge anche in prò 
vinciaiCollersuefasi di bene edi maip: 
da fedeli cron sii conviene quindi,il dar 
pósto sì all'uno che airàllro; al piace 
volo, come'à Quello che non lo è. Anzi 
al primo as=ai più volentieri che al se­
condo. • ; 

Esle ce ne offre una lieta opportunità. 
Ci scrivono infiliti: 
Anctiq, in quesl' anno il noafro ,T**atro 

sì aprì alla stagione,d'autunno ihaùgu 
randosi coli'operi Le Trecauzìoni, del 
maestro Petrella, lavoro secondo il mio 
debole avviso che jìer novità di con' 
celti, e per squisite?/!)* di'> forme forsef' 
ha il primatp fra quanti illustrano il no,, 
me dell'egregio amore N;ipolelimo. 

In fatto di musica come di polÌti9a, 
r ho sentito dire più volle, ciascuno è 
libero delle sue opinioni, per cui io speró^ 
che anche al mo gUrlizio sar?i dato 
passo indulgente da quel benevolo let 
lòre, che p ù di me, cosa assai fiicile,,, 
sarà compeienie nella simpàtica scienza' 
dell'armonia. 

Dopo tali premesse entro in lèatro^ 
per fare un po' di conoscenza, un po' di 
resoconto dell' insieme artistico che con ; 
ferì al fortunato successo dello spetta­
colo, bene inteso che il mio resoconto 
sarà schietto, imparziale, quale si addice 
ad un modesto cittadino che ha lutto il 
diritto di bilanciare la partita attiva 
delle sue impressioni colla passiva del 
viglietto d'ingresso e della aspettativa. 

I primi onori al bel sesso,̂  e quindi 
alla graziosa prima donna' signora Vir 
ginia Zenobi Frigiotti dolala dì mezzi vo 
cali ed artistici che,le assicurano la pro­
spettiva d'una distinta carriera,^ 

II pubblico, che a lode dej vero, di 
spone delle ovaziotii con ragionevole e 
conomia, e quindi coi criteri di oppor­
tunità ed imparzialità manifestò la'*sua 
soddisfazione alla signora Frigiotti che 
nell'aria,di sortita ebbe a spiegare je 
foggio eleganti del canto, facendo in 
ispecialilà conoscere la sua valentia jn 
:uh-cérto pùnto dell'allegro in cui mo 
dulan'do con messe eleganti, melodiche 

ila voce fra il rallentare ed il riprendere 
.del canto diede le prove più squisite 
'che a lei sono assai famigliari le pure 
ibeltezze dell'arte. '̂  

•La signora Frizioni nuli' ostante che 
un leggerissimo, quasi impercettibile 
velo nelle noie di mezzo prodotto da 
up po' d'indisposizione le inipedisse i) 
completo sviluppo de'suoi pregi,vqculij' 
sepipe arquislarsi le simpatie del "pub 
blico che largheggierà sempre più versoi 
la gentile artista nelle dimostrazioni ,di 
deferenza e di stima. 

Le signore Emilia Jennist (soprano), 
e Bdoti'ice Malvezzi BorelU (contralto) 
furono salutale degne consorelle nell'arte: 
Umbri di voce omogenea, intonata, a 
stregua perfetta di arjnooJa; vivacità e 
spigliatezza spontanea di. azione segna 
tamente nel terzetto del primo alio spic­
carono in bella mostra, da meritarsi, 
come in realtà avvenne, sentita od è-
spansiva accoglienza nel pubblico. 

É un terzeao eo,4 bene aftìattito, in 
terpretato, sortilo in una parola che a 
mio credere avrà in seguito un posto 
distìnto sull'insieme della rappresenta­
zione. 

Il t«'nore Colonna hi. posa parte nel-
l'opéM ma pRrò qu=inlo Uéiu per far 
distinguere uno voce delicata ed* un te 
otiilònte scuola di canto: coàì il baritono 
Boreliì che per la 8e(iotìia.itVolta-fli pre 
sento al nostro teatro e che sebbene 
limitato dalla rìstrèttézzii del campo ne 
cess'irio a far valere i suoi mezzi, pur-̂  
cohf<̂ rmò la bella fimi «là acqui-itut̂ si 
utìli' anno precedente d: egregio artisl^i. 

'Ed ora mitrovo in'presenza dei due 
• bassi comici signori Giuseppe Frigiotii 
e Tomraisa Fattori i qudl̂  Óoh tatalin 
tellìgenza con squis'lo e nello stesso 
tempo naturale e moderato sfoggio ,di 
salì, di gesti, in una,parola di aziope 
padroneggiarono I' umore del pubblico 
che prodigando li applausi mostrò di 
apprezzarne il fraseggare musicale, ì 
coloriti, le attitudini, il complesso Infine 
dell' interpretazione drammatica'nccès 
sibite soltanto't'»irprovelii figli dell'arte^ 

Senza istituire confronù che sono sem 
'pre odiosi come si dico comunemente, 
mi limitd^a fare >un ègu;)le ripartpifral 

'due artisti del brillanti effetti ottenuti 
inel duetto, e nei due terzetti l'uno col 
baritono, e l'altro col4eriore. 
- Il finale dell'opera che,^,un gioiello 

dì melodìe fresche graziose, è anche una; 
pagina splendida per t'tttìtfli artisti che 
vi presero parte: è il dìilcis in fundo 
che coronò l'esecuzione dell'opera sotto 
ôgni riguardo pregievole, soddisfacente. 
-E qui non posso a meno di non e-

^Sprimere una parola d'encomio al di-, 
stimo, fnaesiro Acerl)i che diresse, con 
rara valentia e finezza dì tatto 1* orche­
stra, la quale d'altronde seppe rendersi 
meritevole delle premuro del snodabile 
condottiero, il quale dirà pure penma 
che^nche le seconde pani ed i cori con.t 
irlbuìrono al successo della prima rap ' 

i presentazioDe, successo" che non sempre 
sf ottiene ĉ omunque la qu;ilità degli ele­
menti ne assicuri quasi le previsioni. 

Mancherei poi sì mio compito se nel 
chiudere il resoconto, che è d'altronde 
l'espressione d'un giudizio veritiero in 

; dipendente, non mi rivolgessi allu bene-
I merita Direzione con parole-riconoscenti 
per averci procurato il mezzo di passure 
assai bene le sére autunnali,ed ali im­
presario MICCO distinto professore di 
clarinelto che curando meglio il decoro 
deU'arte che la prospettiva del guada­
gno, ebbe il merito di combin?.re eie 
menti che sarebbero riconosciuti anche 
dalle migliori scene, per cui nutro fiducia 
ìQhe il concorso al nostro teatro sarà 
numeroso, brillante,̂  ani nato eziandio 
dalla presenza dei'nòstri igeniliì vicini 
i quali non avranno a penlirrii delì'o 
spitalilà offerta dal Teatro Alesiino. 

CRONACA CITTADINA 
E rs^ÒlIZIK VàÉIE 

Corte d* Assiste di Padova. — 
I. fatto 

{Continuazione) ' 
Stelle in sulle prime negativo il Si 

gnoreltì, ma stretto dalle circostanze 
confessò e narrò come nella osterìa da 
lui frequentala si incontrasse' e sì ad­
domesticasse con certi B'ancbetli e Da 
frè. Discorrendo ĉ in èssi pirlò del de­
naro possednlo dal Bergamin, e le voglie 
stimolale dì quei cattivi arnesi indussero 
ìì Signoretti ad aiutarli nel furto. Il Si 
gnoreltì apriva loro la porla che dà 
sullo scalone sopracitalo che era stata 
rinchiusa dal Lomonato, e quindi intro­
dottili li istruiva sul dove e sul come 
potessero compiere il furto. 

Dopoché li abbandonava e scendeva 
per Slare in vedetta. Esso nello scén-, 
dere sentiva rompersi una lastra. Un 
quarto d'ora dopo discendevanp pure il 
Biancheltì ed il Dafrè. Tutto era andato 
a meraviglia, narravano i diie discesi 
e si recavano poi difilati attraversando 
[la via dei Servi in Prato della Valle, 
ove trovavano socchiuse le imposte di 
una bottega dì calzolaio tenuta da certo 
Pilloni Domenico. 

• Semo qua col brodo, semo signori» 
dicevano il Dafrè ed il Bianchetti al 
Pittoni. 

Questa andata diretta al Prato, queste 
imposte socchiuse, aggravano natural­
mente il Pilloni, e sembra che il Si­
gnoretti se ne sia accorto ed in qualche 
modo impensierito, imperocché al di-
battirnento i due suoi seduttori non 
vanno difilatì dal Pitloni], ma invece 
giunti air ^nr/Mm altercano fra loro e 
sono in dubbio se di recarsi a. Savo-

I narola o dal calzolaio del Prato. 

Il Signoretti al dbaitìmanto crede ào* 
ĥi3 che'le patte fossero chiuse. 

4iMttgnÌ modo i tre visitatori del Pìt-
tonì>?̂ vennero accolti con luiti gli onori 
possìbili,, perchè immediatamente vanne 
(icco3tHta una scala a pinoli ad una 
hoto'a chiì dava nella bottega eà alzata 
la botola vennero introdotti in uno 
stanzini) superiore, Quivi il Dafrè fece 
vedere dì che brodo si trattasse perchè 
oominciò.a contare le cartelle e il denaro 
derubalo. 

Le cartelle del debito pubblico, a 
buon conto, esso le trattenne per sé, e 
quelle c|el Preatiio dì Veneila le lasciò 
in deposilo al Piltbni. Del denaro vi e-
rano venti lire. Anebbero dovuto es-

. • . -

sere 4ìS, secondo.il Bergamin, ma il Dafrè 
era attissimo a giuocare la parte del 
leone, e per istrada avranno subito 
qualche deviazione^ net ripostigli del 
suo giustacuore. Le,-venti lire sopra-
ideile venivano cosi riparlile: dieci ne 
'teneva; perì sé esperì ìli bìanehetlì;' cin-
sque^ne -̂passava âl. BittonÌ,,ei oìnqub: al 
Signoretti. La pubblica; sicurézza apre;-
sto tosto' il Pìitdnii il quale sì iiìahtenrie 
in sulle' prime negalivoi'ma poì̂ 'tio ri fésso 
il-fatto,>quanclo sinvide.lriî contrQ'jil Sì-; 

;gpoi;o|ti- ar̂ estafo.., ripp^^e/|̂ p ^^Ì;Ò -SL-
molte scuse e reticenze onde attepuar̂ po 
l'importanza.^ Il BijncheUi(;d'if DafrU 

^preférii'ono i*iniaiiere tjcéélll idi ibosco, 
e|'()?^,ne.volléiun pezzo p̂ ima cheìi,' 
Bianchetti cadesse nelle mani dellaqtje-
stura nel modo che diremo in appresso. 
Ma il Dafrè non ci fu verso di averlo, 
e la vpo^,pubbliqa,lo. vuole 4n,Spagna; 
ove è'dubbio sê >,ê li si, t̂ pyj fra ì sud-
Idili del rey ne'o o del rey liberal] 

Quando il Bianchetti-venne arrestato 
persistè a negare che egli non ne .sa. 
nulla del fatto, di cui èamputalo,.no­
nostante che il Pittoni lo, denunzi e-
^spressamenle, e che il Signoretti; sudi-, 
fenda,̂ oHanto con, una ofulmia da cui. 
si dice affetto, dall'incomodo di;,rM 
conoscere nel più aggravato , de| suoi 
compagni di sventura un cerio Bianchi, 
0 iìiancolini che gli fu complice nel, 
furto Bergam'n. Non ha alcuna difficoltà 
ad ammettere che questo B.anchi o 
Biancolini fosse uno del due che fu con 
esso dal Pittoni. 

Nel perquisire il Pittoni venpe^p .tro­
vati due scalpelli ed un coltello poco 
consoni all'ariei del calzolaio, esercitata, 
da esso. 

Non sapendo come giustificarne il 
possesso, Pittoni ricorse all'eredità di 
un suo zio, eredità che a qumtn.pare 
l'ha lascialo povero come prima e ha 
giovalo soltanto a comprometterlo. Ma 
il Signoretti ci vede meglio in questa 
faccenda, e crede che l'eredità,di quelli 
strumenti pi;pvenga dal Dafrè, che li h^. 
lasciali al Pittoni la sera del fatto. 1 pQ*i 
riti ritennero ch'essi fossero adatti d\ 
imoito a sconquassare i cassetti del^pì-
gnor Bergamin. 

Ed ecco che del primo fatto sono ac­
cusati: 

li Bianehetli Pietro detto Pace^ e "i^ian 
chi, fu Antonio d'anni »0> nato e do­
miciliato in Padova, celibe, calzolaio, 
arrestato; 

?. Dafrè Antonio, di Giuseppe, d'anni 
9% nato e domiciliato a Ponte di Brenta, 
merciaiùolo girovago, vl|||*lionte;; 

3, Signoretti Giovanni fu Vincenzo, 
nato a Treviso e domiciliato a:Padova> di; 
anni fi, soldato nel .3..b.attagUone di 
istruzione a Sinigaglìa arrestato; 

4. Pilloni Domenico, fu Pietro, d'anv 
ni 44, nato e domiciliato in Padova, cai-
zolaio, ammogliato, con prole arrestato., 

Sono rappresentati all'udienza il pri­
mo dall'avv. Tian, il terzo dell'avv. Co­
sma; il quarto dagli avv. Clemencig e Pa­
lazzi. {Continua) 

Questione del BrcutA. —,Diamo 
una notizia interessante polla: nostra 
provincia. 

Nel congresso degli ingegneri a Fi­
renze fu votata a grandissima maggio­
ranza la massima delle bonifiche anzì-
phè del lievo dei fiumi dalle lagune. 
In questo senso volarono fra [gli altri 
illustri idraulici, anche due capo-ingO' 
gneri ai porli e spiaggie del regno. 

m. 

1-, 
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•La questione del Bren,ia va dunque 
•ad eotrure in una nuoVa fase, se il 
• consiglio di un oioopago, cosi autore 

vole verrà seguito da chi ha il dovere 
di vegliare olìii cms'jrvajfone del .no­
stro vasto e fertile territorio, che le­
vando quel flumo da l l ' a lbo 3G0 attuale, 
sarebbe nuovamente compromesso. 
, Nella sé'''tilta in cui fu preSa questa 
deliberaz'one'. porlarono,i >fi*fl(:gli. altri, 
Gabelli, M.daspina, Gorelti e Turola. 

C o a c o r t o . — leri^ annunziando il 
conqerto che dovea.^ver luogo .nella 
sera in Piazzi Unità- d'Itjlia, abbiamo 
preso' óq'iivoco cìrca^ìl,'|ntirhero del reg-
gimeiìlo, a ouÌ apparteneva quella Ban^ 
da. Essiì era del 2» finteria, e non del 1*. 

Approfittiamo di ^qu93ta circostanza 
per rivolgere âX capi-musica dei rispet 
-tfvi reggimenti, che si mostrano tanto 
. gentili mandandoci il programma dei 
concerU, di M p , quando,,èjjppspibile, 
nel giorno precedente a quello in cui 
hanno luogo i concerti. stessi, E f̂finchè 
il Giornale sia in tempo Utile per infor 
marnò i cittadini, che ai dilettqtio tanto 
deilaróbuona musica. Sappiamo infatti 
ohe se i^ri sera -,il, concordo; fu assai 
limitato, ciò dipende perchè molti igno­
ravano che il concerto e!' fogae.' 

Pr§ghi^n(ioJqoUre perula precisa in­
dicazione del numero del reggimento 
sul programma, 
'•'- Vé&iro C o n c o r d i : '— Ièri s'srà eb 
be| lu^go con buon succèsso,! e^cpninu' 
noeroào concorso di pefànne, il'lirntteni-
mento drammatico-dato* dalla Società 
Iride Concordia. <, 
s I signori dilettanti disinjiRegnarono 

bene ,la;.piartei loro affidata,- e/V.ennero 
ripetutamente applauditi. 

j r 

1*̂  ^h 

l i l l c l i U m a questa epigrafe dei ' 
tata dil sig.^Angelo SaccWti, in morte 
del valènte artista' tìosìro coricìttadino 
ed amico. 

AntTONio SoneATO 
accuratissimo e leggiadro miniatore . 

ìper finite incisioni in rame ed in pietra 
meritamente premiato e chiaro 

^affranto dagli anni 
afflitto dall'infida fortuna 

aettentaquatrenne 
il 20 settembre i875 

dai patire cessò 
I L 

^ ^ ^ ^ ^ ' I I 

\ I I ^ 

• ebbe olimpica venustà d'aspetto 
cechi fulminei parola potente armoniosa 

con qual cuore 
la sua demolizione avvertiva 

rammentando i trionfi de'giorni felici 
in cotanta jattura 

L 1 

^ k «i] facili obbliviosi ^poca terra t'asconde 
povero artista 

ma nelle pietose e soavi aspirazioni 
di Giotto d'Avanzi d'Aliichieri 

di Mantegna . 
di Benvenuto Tisi e di Tiziano 

r 

nelle suntuosìtà deirAnloniana Basilica 
* r -

fedelmente da te riprodotte (*) 
segno alla riconosctnza de' posteri 

il tuo nome starà 
I ^ - • -

P. A, M. P. 
(*) Tutte queste mÌDÌatiire ese f̂uite negli 

uliimi suoi anni per allogamento del nostro 
Municipio, si custodiscono nel civico Museo. 

Ble l l e tCI còuf lbrz ln l l . —> Leggesì 
nel Fanfaila'. 

Sappiamo, che per la emissione de; 
nuovi b'glìeui consorziali da centesimi 
cinquanta non si attendono che le in • 
dicazioni relative alla serie dalla emis 
sìone e al quaniltativo dei biglietti per 
ciascuna serie. 

Il governo, àeoettahdó'iti maésirh&^re' 
proposte dei. Consor^io^rolati-veiffl! ritiro 
della carta attualmente circolante, in 
cambio de> nuovi biglietti, non ammette 
che la nuova emlssionegsi faccia contro 
ritiro dei buoni prowisoriamen'e ^ con-
aorziaìi da lire una, lire due e lire cin­
que: ma, in vista specialmente dei bi­
sogni del commeroiò^ e per considera­
zioni dipendenti dallo'spirito stesso della 
legge sulla circolazione cartacea, vuole 
invece che la riduzione della carta at-
tualmenio in corso sì facolalsui biglietti'^ 

di gfossp tnglio, a incominciare da quelli 
di lire 1000. 
.Uni' aUraca((»fi(4rofc-«.C!a»!»J^^ 

Venerdì, sero, verso le 8 li2,,mentre una 
famiglia (\l mezzadri alla cascina Coloni-
barone sii\và a cena, rovinavano ^d^ipn-
provviso due vóto del primo piano della 
casa sotto il grave peso dijipolti sicchi 
di riso, i'ficumulati nrilgrgfiaio. 

\\ tjfeùierìdo urto, fé'/crollare la volta 
del piano aottO;tante e la povera famì­
glia rimaneva orribilmente ,3chiaq(^iata 
fra le macerie. , ; 

Il padre, una rtgizza d'anni 11, un 
ragazzo d'anni 4; ed un bimbb di 9 mesi 
venivano estratti cadaveri informi^ 

;La sola madre potè ricuperarsi vìva, 
niftiperò gravemente ferita. Venne pon 
tata ali' ospedale, {)!s>nferrato)'. 

S p o r t . — Nelle corse di cavalli che 
ebbero,/luogo il 14 corrente a Lucca, 
vinsero: 

' CÒRSA DEI SEDIOLI 
1. Premio. Cambronne. 
2. » Trovatore» 
3. i La ùlallà. 

COBSA DI tìENTLEMEr^ 
RIDERS, 

1, Premio,, ^/ydi,^ proprietà del sotto^ 
tenente Ro:?si di Crespano. 

2. ,. Bochefort di.prpprietà del̂ iê  
nenie marchese Morellt. \ 

'R . O S S E R V A T O R I O ÀStéoNOMICÒ 
D I ^ikWfO%/^ 

! 22 settembre 
- ri j < 

A mezzodì véro di Padova 
Ttìmpomed.diPadoVè''oi'''il ni. H^s.46,0 
Tempo med. di Roma ore U m. 55 s. Ì3 , i 

Oss&^èdìioni meCeorÒlogiche 
eseguite all'altezza dì m. 17 dal suolo e di 

i!i.'30, da! livello mèdio del mare 

^ -. 

Le bandiere ? 
Una ad ogni finestrd,.òMò iSVflntolio 

de' colori, fa p'jrere che le case e le 
coì)trade siimo suu-.! prese dalle vertigini. 

E i cittadini? 
^ict t in f.sla. ^ Uonj{| gli entusiasmi;" 

rilBfsono fuono dil paglia che presto si' 
consuma'.tutti i(i;.ftìsta rìselo: mcriireVi'; 
scrivo sóÌ;io le mie finestre è una pros 
cessione di gente ehe sì^dlrlgeU Portai 
Pia : la breccia res:aurata sparirà questa 
SHfa sotto le corone, che i nostri bravi 
operai vi avriinno appese. Io, appena 
scrittovi,..andrò a SaìfitlAgflese a!pregar 
Bequie sulla tomba dei nostri caduti in 
quell'ultima prova. .̂  Ì 

Ben'inteso cbei l'odierna festa è Unica­
mente popolare: il Municipio di suo noov 
ci mette che una distribuzione di.me• 
daglìe dellLi Mostra universale dì Vienna 
e i e tavole dì .^armo che ricorderanno'^ 
a' posteri il nome ' de' cittadini romani 
caduti nello g î̂ iierre; dell'. ì^dipe^dehza.^' 
ÌÉ pochino se volete, ma fpr8e,ha-;ra. 
gicneabbandonatido,ogni cosa;alla.spon 
•taneità dei cittadini. i* 

Vi imaginerete facilmente che un gior­
no come questo, assolutomente politico, 
non è fatto per la politica degh inoi-
denti. Quindi cronaca vuota, che se gli 
avvenimenti non sono mancanti, la Fa 
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ma, colla sua tromba, non.ci ha avuto,' 
che fare. 

É i v e r o c h e , frau le operosità, la piiì 
silenziosa è la più attiva. l. F. 

* • , < 

SO s c l l e m l i r e 

Baram.Oo- mill. 
.Termomet. ceniigr. 
T^ns.,^e(,yap,a(^q.. 
Umidità rehitiva. 
Stalo del cielo . . 
Dir. e for. del vento 

• * * 

llù'.U 

763,1 7608 
t t 7 ' 4 f23 6 
12.47 10.09 
84 47 

S OSO 1 

Ore 
9 p. 

K b 

nuv. 
ser. 

nuv. 

760.7 
tl8,6 
13 38 
H3 • 

E 8 
q.ser. 

Dal.mezzodì del 20 i>l mazzodì del 21« 
Temperatura massima —' + 23'.l ' 

minima - 4" IS"*,! ; 

BULLETTINO GOMMERCfALE : 
Venesla. 20. - Rendit. it. 78.10 78.20. 

120 franchi 21.50, ;: 
MllMftv, 20. - Renri, 't. 78.20. 

'• I 20 franchi 2151. 
Sete. Poca disposizione alle con; 

trattazioni. 
Brindisi , 20. — 1̂1 piroscafo Baroda, 

delia Compagnia Peninsulare ed 0 
rientale, partiva ièri mattina, alle 
10 ant, da Alessandria alla volta di 
Brindisi e Venezia colla valigia delle 
indie. 

Ha a bordo 36 passeggieri, 624 
colli merci e 148; valigie. 

Liane, 18. - Sete. La giornata trascorse 
con maggiore domanda, però con 
debolezza nei prezzi; la fabbrica è 
attiva. 

ULTIME NOTIZIE 
I l Monitore di Bologna crede sa^; 

pere che V onorevole Chiaves avrebbe: 
espresso la ferma intenzione di unirsi 
al gruppo' 'parlameutare della nuova' 
Sinistra. 

Molti al tr i deputati, pure appar­
tenenti alla deputaKÌnne delle pro-
vinci^ del Nord; avrebbero espresso, 
un' eguale intenzione. 

lì .Monitore crede premature "le 
voci corse intorno ad una grande 
riunione in Bologna di molti mem­
bri della opposizione. 

CORRIERE DELLA SERA 
S8t selftfcinlirc 

-NOSTRA OIJBENZA' 

, r Roma, 20 settembre. 
Ed eccoci al grande giorno. 
Il Sole? 
Oh il Sole è un galantuomo, un libo 

rale, e a questo soienniià pairiòtiche 
non manca mai; Veduta l'Italia in Cam­
pidoglio, cessò persino dal fare il bron 
ciò nel giorno dello Statuto, che fino 
ali870-avea lasciato invariabilmente in, 
balia deilu pioggia. 

Signore 
» Mansion House 

r 

Dublino, 2 settembre 1876 
L* Associazione cattolica eh' Ella pre­

siede, ha voluto inviarmi un indirizzo 
d'adesione nell'occasione del centenario 

!idi O'Connell.Io la prego di trasmettere 
al suoi coileghi l'espressione della mia 
Versonale ri«'onù3cenza,(;pn,i ringrazia 
menti del Comiiato^ nazionale del quale 
io ho l'onore di essere Presidente. Molti 
tributi di simpatica ammirazione sono 
stati pìigati alla memoria dì O'Connell:; 
ma quelli'che Veggono dalla nobile'ita 
Ha; e particolarmente dalla capitale del 
mohao'^'catioìico, ne' fòrrtiano^ la parte 
più prezlosaj perocché essi provano che 

\il\r\(^ti}q pensiero è sialo compreso da 
quelli, l'approvazione deì̂  qu&li desìde 

>,rivvama; noi quindi abbiamo il diritto 
di'chìam^ircenc felici è di andarne su-

. ^pe i -bL ' • - -•• •' •• 

;;';\^ogJ.ja^ia,S.V.a?g;;ajdire l'espressione 
,dell'^lta consinerazionfe, con la quale sono 

''"• ,', Suojjn^iil.rno ed obb'.mo,servo 
!* ij PIETRO PAOLO M?̂ iSwmEYv 

Sig. Pnsiienle del Circolo 
di S, ^ielro della Gioventù 
Caùolica. Roma. 

I . 

- -<-L—: 

• ' : 

.••'•• 

H 

Copia delh Circolare (S settembre 4878 
». 11900 B 80135 div, 2. m. Idefm^ 
nistró^ deir Interno d\i^etta ai PrèfetU dò}:-
BegfìQ. 
;Sullo stato della emigrazione â  Rio. 

Gjrancìe (BWsìley mì"giuiignno rapporti"! 
ufficiali, nei quali si contengono parti-
coIari^Veramenté'strazianti e;ialid£(':ob^% 
biliare le u.ùtorità a adottare.tutte" le ' 
^jiìsure possibili .allo scopo: di dissua­
dere gli illusi, che vagheggino ..tuttavia 
iliprqgetto d[ recarsi ia,Arperica ^lìet-i 
tati da fallaci promèsse'di ; spedalatori;-' 

, ifii-emigranti arrivati a Àio (Grande, 
mancandocela qualsiasi lavoro, vengonO'i 
ciijlocati, in un baraccone coperto • di 
zinco, già daposiio di oggetti navali, maf 
riparato dal vento, con un semplice 
t^^ql^lQ per, letto;.:.con niufrimeî n̂ to jas^ai 
scarso e coli'incomodo di mille schi­
fosi insetti. 

tRidotta tanta poyera gerite, così 
t leggasi nel rapporto, commista di 
«tante classi diverse, ailla disperazione, 
«a chi l 'avesse aWicìnota avrebbe of-' 
tferio un quadrcf dei più strazianti e 

dei più stràni allo stèsso tèmpo; e di 
essi obi bestemmiava, chi piangeva, 

< chi rideva ocQasjon^^do miìie, altre 
< scene perJeffelid della fame, del freddo 
« e della miseria. » 

Né gai terp)inano le sventare di,qijei 
disgraziati che dovendo dòpo pochi 
giorni abbandonare quel.ricovero prov­
visorio per dar postò 'a? nuovi arrivati 
sono cosiretti ad imbarcarsi per Porto 
Alegre per essere occupati come coloni; 
ed a chi non essendo adatto alla colti 

-r 

vazione della terra preferisce avviarsi 
al Piata, tocca fare la strada a piedi, 
seminudo e senza un soldo in tasca, 
mendicando alla ventura un tozzo di 
pane. 

Chi sì rifiutasse abbandonare il ba-
Taccone per far posto ai nuovi venuti, 
vi sarebbe costretto, come già è acca 
duto, colla forza. 

É necessario che queste miserande 
condizioni degli emigranti siano fatte 
conoscere a tutti gli italiani, ed io in-
teresso i sig. Prefetti a provvedere alla 
pubblicazione di queste trisij notissìe, vi­
gilando per impedire è deprimere ener­
gicamente la funesta speculazióne degli 
agènti di emigrazione. 

e 

< 

UNA L E T T E R A 

di Francesco I. dì Francia 

.11 Sdiul Public di Lione pubblica- la 
seguente lettera, indirizzata da France­
sco I. a^Mi^chelangiolo. 
,jiOggii,ssl acquista''un vero interesse 

di attualità, e p'ercò crédiamo'di rìpro' 
d\irla nel suo testo originale. Eccola: 

«Sieur Michel Angiolo, 
• Pour ce que j'ai grand déàir d'avoir 

quelques besognes de yotre puvrage, 
j 'ai donjié. chargei; à l'abbé:. de Saint 
Manin de Troyes,^(Pran9,Qis Primatice), 
prèsent porte,nr; quej'envoyOi.par delà 
des monts, d'enrecouvr^r, vp,uB priant, 
tìi"vousavez'quelqties chosese.xcellerites 
faites à soti arriyée, Ics luì vouldir bailler, 
en les vous bien pay^nt, ainsi quej's, 
lui al donrécharge, et *clav^nt%e;'dé 
youloir^étro .content pour l'amobr de; 
moi qu'il moule le Christ de-Minerve,! 
et;;ia Notre-p,ìmB^,,.t|p, 1,̂  Febvre, àfln, 
que l'on puisse orner l'une de me^ cha-
pelles comme de choses qu'on m'assure 
èlre des plus exquises et excellentes en 
voirq art, . . ' , •,'••" 
' VprJanV^Ofeht sìeur'^MÌéhel Àn^itJlo;^ 
qu'il vous ait en sa gràce. 

• faCrit à'Saint Germain-en Laye, le 
6 iiì jour de février mil cinq cent qua­
ranta sjx. 

«Signé: FRANCOIS 
(Signé: LAUDÉPIN « 

cotone sono in isciopero a Fallriver 
net Masf^churaets Ih seguito alti r ìdu' 
ziòne deli solari. Quaranta filature di co­
tone sotlò-chiuse. 

NOTIZIS DI BORSA 
l^trtnze 

Rendita italiacia 
O r b ^ ' •^"" •• •• ^ • 

Londra,lire mesi 

Prestiior,NajÌoriaU 
Obbl. regia.tabacchi 
Bancrt Nazionale 
Azioni meridiOLìtili 
Dbbi. lî flriMiUtlaH 
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1993 " 
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' 2t 'S 

26* 
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-826 — 
1993 -i. 
337 — 
233 i 

1185 
- ..736 i l 
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Togliamo dalla Voce della Verità; 
Il Lord Mayor di Dublino ha man­

dalo ai Circolo San Pietro della Gioventù 
cattulica italiana la lettera seguente : 

', _ {Agenzia Stefani) : ': 

KRAGUJEVATZ, 20. -^ La Scupcina 
.gpproyq ji^progetto d'-indirizzo conforme 
la proposta della maggioranza della 
commissione con 71 voti contro 44. 
L'indirizzo approvato è la parafrasi del 
discorso del trono. La Deputazione pre 
senterà domani al Principe l'indirizzo. 

PARIGI, 20. — Un manifesti di Don 
Carlos invita i suoi amici di Francia a 
•Visitare le Provincie carliste e ripete 
la promessa di vincere la rìvoluzionèi. 

In un discorso al comizio agricolo 
dell'Euro Broglie congratulasi coli* As­
semblea di avere ricostituìto.la Francia ; 
loda il Ministero che è unanime nel so­
stenere il programma conservatore; e 
raccomanda di unirsi intorno a Mac-
Mahon e al governo. 

RIOJANEIRO, 20. — I vescovi di Para 
e d'Olinda vennero posti in libertà. La 

^Camera approvò la riforma elettorale, 
^ MADRID, 21. - \\ Diario Espanol 
conftìrmuj che Bqnavide^ e Xiquera rop 
presentanti della Spagna al Vaticano 
ed a,Bruxelles sono dimissionari. 

COSTANTINOPOLI, 20. - Avendo le 
truppe Circasse attaccato alcuni villaggi 
Serbi la Pérta decise di allontanarli 
dalla frontiera. 

NEWYOfìK, 20, — 16,000 operai in 

fianca $mW-,.. . 
.Boncnu^tlo-gtcmm. 
h9nda.godLà|iiili..luglio sostènP 78 22 

•teiao ,̂fra*n^^àd. SóiO 1Ò4 66 m.M 
.Rendita, rranoetìo, 3 o'iO Q6 05 

, •» . • Italiana. BQIO 
Banca di ì Francia < 

VALORI Drv,ÉRSI 
Ferrovie Ipmb. ven. 

I t 1 I. r i 

1 ? . , 

Obbl.; Fei^r-V. E:' 1866 

.ObWlgaz. : „ ,; , 
Obbhgaz^ lombarden 
Azioni Regia Tabacchi 
<3atnbio sui Londra 
.Èaihbio'siiirdalià 

4-' 

•.72:85 
3868. -' 

245 
2 2 2 ' • • 

2?2 
238. 

mf< 

72 80 
3865 ^ 

. \ . ; " • • ' . • • 

. : ' • : -

240 -
222 
M 
,223 -
238 - i . 

f -' 

r .^ 

26 20 

i ^,18.:^ 
2761^-*' 

9 '30 
• ''8'9^ 
'"'Ì4 20 

70 15 
216 10 

25 20 
7i:i8 

94 J55 

.20 
276 

'9''29 

'Ì4,48 
Ul 80 
• 7à 90 
70 IO 

211'60 

B^hc&'Frà '̂ctì-Itali'apa' 
- ' ;jV:ienna''ì 
Austrìache ifeiràtff̂  
Bariea''Nazionale ^ , 
Nó'pòléohl'd'tii'o' * i-

DamqiQ su Londra .. 
Jjtendita austriaca arg. 
i" „ •- in carta 

Mobiliare ' 
Lombarde 

ConsoUd t̂o inglése , 
Renilita iUiljana 
Lom()anle 

Cambi0.sUv,Berhno 
Tabacctii 
Spagnuola ' ' V 
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ANDREA PICCOLO 
v i a r 'énsló mriàfO. 

Il sottoscritto avverte chi può averne 
interesse , pha col gigrpo 4i Ottobre 
1875 viene aperta l'Iscrizione par l'anno 
scolaatìcp 1875-76 dille ore 9 antimer.. 
alle 3 pom. di ciascun giorno. 
3 657 A.,PICC0LO 

D'AFFITTARE 
pel 7 ottobre p.v. 
od manche da vendere 

Casa di villeggiatura con vaste' 
adialierize, giardino, brolo, oratorio/ 
situata^ in Camin - Ooinurie di'rpa-^ 
dova, vieino alla Chiesa parrocchiale. 
^'fi'Per le trattative rivolgersi al si-
•^nor. Napoleone Beggiato abitante in 

•amili stesso. 369-7' 
f j 

È stato perduto dalla parie del Monte 
d! Pietà un involto con entrovi una 
memoria, e dei ViglìetU di Bmca del-, 
r importo di L. 260 circa. Chi l'avesse 
trovato lo porti a l̂o Studjo del Notaio 
Bonato Via Turchia cìv. N. 525, che gli 
sarà data una corrispondente mancia. 

20 settembre 187S., «r 
• I • • 

AVVISO ""^"^^ 
Domenica è stata smarrita una Ca-

gnolina tutta di pelo bi.'inco in contrada 
S. Bernardino,,.Chi l'avesse^,travata e i a 
portasse al mezza del sig. avv. Tom* 
masoni, riceverà una compatente mancia. 

^,V--" V- — - - ^^—i— ^TBI-

RACCONTO 
DI ' 

ZARDO ANTONIO 
Padova, 1875, in .I6.0 C e n t i » » . 
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1 soUospritti nella rappreaentauza di Am-
t rndo Rossi q. Paolo, morto in Padova il 
13 luglio 1871, a sensore por gli efiettì de­
gli artìcoli b9 e IH dei Regi Utcretl lO sut-
tcnilirc 187i, IS. 20;)8, 20";;.9, rendono di pub­
blica niyiono avere Kssi presentato Ricorso 
al Regio Iribnuale Civile e Correzionale in 
Padova per ottenere f̂ĵ ^̂  

Decreto che autorissi 
. I. La Direzione Generale del tiebito Pub­
blico del Ueuno d'Italia ad operare il tra* 
mulamento aai titolare intestato di Ambro­
gio Hoâ i in Cartelle al Portalore ed a fa­
vore di Cateiina Rosai vedova Argenti fa 
Ambrogio di Padova per quattro ottavi — 
.di GÌLIMCI pina Galeotto fu Luigi di Monse-
lice nelle rappresentanze di G. B. Guazzo 
per un ottavo — di Adele Guazio nubile di 
Padova, di Sofia Guazzo maritata Beggiato 
di Birbono, di tìitiseppe Guazzo minore in 
tutela dell' aw. Paolo PielronolU fu Tom-
m<iso dì Padova, tulli tre i Guazzo del fu 
Vincenzo, e^per un altro ottavo a cadauno 

:<!i ;eSHÌ, dei cinque Certificati del Debito 
Consolidato italiano N. 61243-1778*3,18 no­
vembre 1869 della rendita di L. S. — Nu­
meri (;i2M-I778-44, 18 novembre 1869 delia 
Rendila di L 20.-N. 64453-181033. 9 maggio 
1870 della Rendita di L. 25.—IN. 567«ol, 
S marzo lh75 della Rendita di L. 10, e 
N. 28026,9 marzo 1878 della rendita di L. 0 ; 
e pagarne rispettiva mente le frazioni non tra-

mutiibiii. ' 
ll/L'Amminìstrazione pei Debiti Pubblici 

dello Stalo in Vienna ad operare il tramu-
tanienlo 0 cambio dal'Htolare intestato di 
Ambrogio ROSJÌ in Cartelle od Obbligazioni al 
Portatore a favore delle persone e nelle pro« 
porzioijì indicate al N. ì delle tre Obbliga­
zioni del Debito Pubblico unificato Austro-
Xingarico in data i Ottobre 18ti9 N. 7092 di 
fior, m, N. 7093 di fior. 100 e Ni.^O»* di 
fior. 200 !,ii. pagarne rispettivamenle le fra­
zioni non tramuiabili. 

111. L'Amministrazione della Cassa Depo­
siti e l'restiti del Kegno d'Italia a pagare 
alle persone e nelle proporzioni indicate al 

!?• I, e per esse a speciale e legittimato loro 
Procuratore l'imporlo di austr. L. 1300 por-

•;ialo. dulia liicevula di deposito nella Cassa 
àel Fondo di Ammortizzazione Lombardo-
Veneto 20 maggio 18ti8 N. 18652 fatto al 
nome di Ambrogio Rossi, e prefiggono il ter­
ni, ne di giorpi venti, dalla terza inserzione 
del presente, a coloro che potessero ttvervi 
interesse, per proporre alla Cancelleria del 
suddetto Tribunale le opposizioni che aves­
sero a fare contro il suo accoglimento. 

Padova 14.settembre 1875. 
' . Galeotto Giuseppina 

Avv. doti. Pietropolli 
ÙAl-'i Caler ina Rossi Argenti. 

•T-f' Ì - + 
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» SETTEMBRE 

12 

Rendita Italiana god. 1 luglio 
Prestito 1866 
Pezzi da 20 franchi . , . 
Doppie di Genova . . . . 
Fiorini d'argento V, A. , . 
Banconote Austriache . . 
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-. ^-^ - " - r r i i— 

1' 

78 10 
60 00 
21 53 
84 70 

2 46 

14 

78 15 
60 00 
2 1 5 3 
HliOO 

2 46 
2j4l 

IH in 

8 13' 
60 50 
21,57, 
&i60, 
2 48 
2 41 

I 

78 13 
61 00 
21 m 
84 60 
2 46; 
2 4t 

17 

78 10 
61 00 
21 55 
84.60 

2;48 
2 41 

18 
^ - I T I J 

78 '10 
61 00 
21j35 
84 60 

I 

Listino dei Grani dall'll al 18 settembre 1875. 
Frumentone giallone 

detto nostrano . 
detto estero . . 

Frumento da pistore nuovo L. 24 80 1 — 
dello id. vecchio » — - r - / - § 
detto mercantile vecchio » — - - ^ i s * 
detto id. nuovo • S3 2 0 Ì g 

Frumentone pignoletto . . » 16 00 ] ré" 
Segala . , 
Avena nuova 

» U IO 
. 1 360 

. 17 60 
» 20 — 

¥M^ 

I -

FERROVIE DELL'ALTA ITALLV 
nUavato il IO j^lngno l»«75. 

î ;4 P a d o w n per Vc i i i ' z ln 

i 

I 

Partenze 
da 

P A D O V A 

. MOVIMENTO DELLE DITTE COMMERCIALI 
Nuovi Esercenti 

Vianello Francesco barbiere. Via Sai Vecchio, N. 6. ; ; : 
Cessazioni !! 

Menato Valentino barljiere Sai Vecchio N. 6. 
Pittarello Rigato Graziosa Giovanna plzzicagnola Viale Salone, N. 112. 

Fallimenti 
Baldan Giuseppe commissionario e semplice sensale Via S. Giovanni N. 1832. 

Cambiamenti di Ditta '* 
La Ditta Giuseppe hredo successore Magglonì e Bredo dichiarava di assumere d'ora 

in poi quella semplicemente di Bredo Giuseppe. 

•MOMT 3T»tUtfg ì a U g J t t S 

" t f ' - ' ^ - ^ h . ^ - 1 - f 

rSfcB'S n^jw 

>'IISTSE\'0 d e l p r e z z i d e l g e n e r i flcnzndaKlo v e n d u t i n e l l a s e U l m a n a l 
dal giorno 6 ail'H settembre 187S, 

"^^ 

; > . A V V I S O 
Con avviso in data 18 settembre corrente . 

N. 796, venne pubblicato il Concoiso al po­
sto di Maestra della Scuola Eiement j re In- ^ 
feriore Femminile^di Mezzavìa in Comune j 

I 

ri^ 

g" 

i 

l 'aspiro. 

u -

1-668 

: Per il Sindacò , 
vt'Asscssore Delegalo 

- BRUNASSO ANTONIO 1 

D'AFFITTARE 
Esleso stabile itile Giare d'Abano vi-

cind al Po'rìte della Fabbrica (ex Casa 
Orologio) da affiliarsi subtio ad uso di 
viileggialura ameno. 

K così pure due appartamenti in U 
e 111 piapo iu yia, delle debite in ijad^va. 

Gli-espiranti ^̂ i rivolgano »I pròprie 
tarlo 'Sìg. Giuseppe doli Wolìemborg 
in Padova via Selcialo S. Antonio. 

.r i " -.- .* ' 

P--^, i 1 

i l t ' ^ l f t l i n i T A presso" le libre-
I l i é J v t N U I I A rie D r u c k e r e 

T e d e s c l i l Q Fr f t f e l l l Sn ln i l t» in 
Padova^'Jp. On«»n |«^J '^wwia . e Co-
l o m b o ' i p o e n Trieste 

:-T'RATTATO';': 
, . ' :de ( la 

SCIEIZA DELL' i l l l J I lNISTRAZlONE 
e delUi • 

Contatiilità Privata dello Stato 
• (tei_prof. T O N / m ANTONiU 

, CAPPELLETTI Cav. G. 

:-:s 

/ t V" 

DENOMINAZIONE 

Frumento da panej^^V*^^'*^ 

Frumento duro da paste . .' 
Riso M-*lH«iii^ 

.\ei Mercati di 
il 

PADOVA 

mass.; mm 

L. C. 

j 2. " id. 
Granoturco . . 
Segala. . . . 
A v e n a . . . . 
FagiuoU . . , 
Patate al quintale 
farina di frumento qualità 

id. . 
Farina di granoturco . . 
Vino comune j | - ^"^i*^ • 
Carne di bue . . . . '. 

« di vacca . . . . 
. di vitello . . , , 
• di suini . . . . . 
» di castrato . . . . 

Burro . . . . . . . ; 
Lardo . . . . . . . . 
Legna forte . . . ,, . . 

• da fuoco dolce . . 
Fieno . . . . , , • . ' . 
Paglia 

4t 

- 47 _ 30 - 30 

-̂_ 

CITTADELLA MONSELICE 

L. C.I L. C. L. 
•^}J^^ 

16 9d 

mass. n?in. mass. H min. 

gs 

41 

' • ^ iF-^ . 

40 I 

n 

* :. 

7^i.\ If^ ìrrimil^^^ ^^f^'^j^^ 

72 

0 14 9 

L. C. 

14 

15 

31 

Premiata Tipografia edit. F. Sacchetto 
S E L M I Prof. A 

e conservaz ione i Vini 
Lire % . II Edizione cóìi figure - Lire % 

r ^ 

* ^ 

dallasua fondazione ai di nostri 
dedicata 

MllA Gluu tM d e l l a nuAitra C U I à 
Sarò div-sn in dm volnnii da 500 

pagine l^uno e disinbunn in fijscicoli 
lij ITcizo di L. UtNA *»l fjsoicolo. 

È i imi ib l loa to II 14 rnsc lco lo* 
T H 

T O L O K I PiioF. GIAMPAOLO 

DIRÌTTO 
E.PflOCEOURft PENULE 

esposti amililicaiiieQte ai suoi scolari 
3.a edi2. a nuovo ordine ridotta 

PARTE FILOSOFICA 
Padova 1873, iii-8. — Liie », -

F r e » s o ì p rinci i Librai f f 

aa» 

Sàccardo Prof. P . A 

un Botanica 
^ j r I -.1 

TP-t-

Padova 1874, in 8. - ìt. L. ,'S(£et.]SB2 

«1 

s 

a 
tr 

* 

] « j c i l ^ ] | « d y b f [ i ! j d i o«)S(>.i n 
ri I 

SECONDO 
:?rf* 

L D I R I T T O ROMANO 
per FEANCESCO.SCHUPrER 

PadoTa, Tipografia S.acchttto, 1875 - Fase, i^, h. W 

mislo 
omnibus 
misto 
omnibus 

diretto 
» 

Qrnnibus 

3.1 G a. 
4 , 4 2 , . 
6 20 » 
7,45 » 
9.34 » 
1.35 p. 
4 , -1» 
H,n% » 
8,52 » 
9,25 » 

'4.5". a. 
6.04 » 
8,10 » 
9.05 » 

10,53 . 
3.15 
8 ,^ 
7.45 

lo.io 
10,15 

V c n c x l a per P a d o v a 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

omnibus B,lfl 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

misto 

6,25 
8,35 
0.57 i » 

12,55 p. 
1,10 . 
a.ifl » 
5,35 » 
7,50 » 

l i 

Arrivi 

P A D O V A 

6,30 a. 
7.48 
0.34 

11,43 
1,55; p. 
2,30 » 
b.05l » 
6,53^ » 
9.00 [ » 

12,38 a. 

[ P a d o v a per T c i o n n 

Partenze 
da 

P A D O V A 

Arrivi 
: a 

V E R O N A 

I j omnibus 
II diretto 

111 omnibus 
' » • 

misto 

6,13 a. 
9.43 » 
2,i0p. 
7,03 

12,50 

II 

9,15 a. 
11,34 » 
5,0S p. 
9,35 » 
4,07 a. 

T c r o u n per P a d o v a 

partenze 

V E R O N A 

omnibus 
' • » 

diretto 
qmnibus 
riiislo 

5,05 
41.25 
5,05 p. 
6,03 

11,45 

Arrivi 

P A D OV A 

7,32 a. 
1.45 p. 
6,4 i » 
8,37 
3,0 f 

P a d o v a per U o l o g i i n 

<y 

Partente 
da ' 

P A D O V A 
f ] • - • ' f ' i 

1, omnibus 7,53 
III mislo 11,5K 

III direttogli) 2.03 
oriinibiis 5,15 
dìr.tto 9.17 

a. 

Arrivi 

B O L O G N A 

12.10 
fino aUovigo 1,55 

5 . -
9,Ì8 

12,10 a-

D o l o ^ n n per P a d o v a 

Partenze 
da 

B O L O G N A 
- ^ 

diretto 1,15 
da Rovigo 4.05 
omnibus 5,— 
diretto (1) 12.t0 
omnibus 5,15 

Arrivi 

P A D O V A 

4,25 a. 
6,05 . 
9.22 » 
3,50 p. 
9,17 » 

M e s t r e per U d i n e 

I 
li: 

Partenze 
da 

M E S T R E 

omnibus 

IH diretto 
iV I omnibus, 10.55 '» 

6.12 a. 
•10.491 » 

5.15 

Arrivi 
a 

U D I N E 

10,20 
2,45 p. 
8,22 
i!.2i 

U d i n e per M e s t r e 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus 
» 

diretto 
» 

1,51 
6,05 
9.47 
3,35 

Arrivi 

H E S T U E : 

5.22 
10.16 
^a,57|p. 

7,52 »• 

(l)QuestÌ .due treni si fermeranno in tutte leStazioni finol\ovigo eccetto quella di Stanghella 
• r • 

TESTI UNIVERSITARI 
'PUBBLICATI 

DALLA PREffllATA TIPOGRIFIA F. SACCHETTO 
P A D O V A 

** 
I ^ 

BBLLAVITE prof. L. -^Riproduzione delle note già li­
tografate di Diritto Civile. - Padova 1873, in 8» L. 

Id. — Note illustrative e crìtiche al Codice civile 
del Regno. - Padova 1875, in S" . ' . , . > 

FA VARO prof. A. — L'Integratore di Duprez ed il Pla­
nimetro dei movimenti di Amsler. - Padova 1872 » 

KELLER prof. A. — Il terreno agrario. - Padova 186^, 
in 12"̂  . . . . . , . . . . ^ V . » 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica. 
- Padova 1872, in 8** . . . . , ..,.- '.. . > 

EosANELLi prof. C. — Manuale dì patologia generale. 
- Padova 1870 . . .i . . . . . . . > 

ROSSETTI prof, F. — Sul magnetismo. Lezioni di fisica. 
- Padova 1871, con figure . ^ . . V . > 

SACCAROO prof. P. A. — Sommario-' di un Corso di 
Botanica;. i r edizione. Padova, 1874 . . . > 

SANTINI prof. G. -^ Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometrìa piana e sferica. 
Ili* edizione. - Padova. . . . , i. ;. .A •; > 

ScHUPPBR prof. P. — Il Diritto delle obbligazioni sècondop 
, i principii del Diritto Romano;; -.Padova 1868 » 

ToLOMBi prdf. G. P. --. .Diritto è fìrbcèdtìra 
III" edizione. - Padova 1875 . ._ , ,., . . > 

TuRAZZA prof. Di i^^ Trattato d'Idrometria e d'Idràulica 
' pratica. II* edizione. -Padova, 1868 . . , . ;> 10. 

"" Id. -^ Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
- Padova 1872 . . . . . . . , . . > 2. 

Id. — Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 > 6. 
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Recentissima pubblicazione 
In vendita presso i principali JLiliral 
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POEMETTO FANTASTIOO-GIOCOSOg •̂' 
che fa seguito al F i ^ S B C o r a i ì ^ g S A T f i c J " 

PadQvi Ì87.J in 'M<* - UTÌ I. a » 
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Padova,,1&75. Prem, tip. Saccbetto 
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